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Era già tutto
previsto

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Scontrino

C
osa sta accadendo a Trapani? Nulla che

non si potesse preventivare, in verità. Al-

meno non per me. La situazione sociopo-

litica di questa città lascia attoniti i miopi e gli

stupidi, ma, come dice Cocciante in una sua hit

recentemente rispolverata da un film di Sorren-

tino, era già tutto previsto. Scritto nella storia

recente di questa città che annega nella sua

stessa incapacità critica.  I trapanesi non sanno

costruire, aspettano sempre qualcuno che lo

faccia per loro, eppure in controtendenza con il

passato, che ha visto diversi capitani d’industria

e di commercio confrontarsi su palcoscenici in-

ternazionali. ... continua a pag. 8
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Un intero isolato del cuore antico della città, un
tempo centro pulsante di vita sociale, oggi ri-
dotto a simbolo di degrado e abbandono. È la

drammatica fotografia della Casa della Fanciulla, sto-
rico edificio del XVI secolo, che l’associazione Italia
Nostra Trapani e il neo-comitato “Cittadini in Bardai”
hanno deciso di riportare sotto i riflettori, scrivendo
una lettera-appello al prefetto di Trapani, Daniela
Lupo, al sindaco Giacomo Tranchida e al soprinten-
dente ai Beni culturali, Riccardo Guazzelli. L’edificio,
che occupa un intero isolato tra via Orfane, via Tre
Badie, vicolo Sardo e via Gatti, versa in condizioni al-
larmanti: tetti crollati, interni devastati, accumuli di ri-
fiuti e sfabbricidi. Non solo: secondo la denuncia degli
attivisti, l’inerzia istituzionale avrebbe contribuito a in-
nescare un più ampio processo di decadenza urbana,
trasformando la zona circostante in una vera e pro-
pria discarica a cielo aperto. La Casa della Fanciulla
fu costruita nel Cinquecento per volontà del barone
Giacomo Ravidà, senatore della città dal 1584 al 1589.
Nel 1712 l’edificio venne ampliato, arricchito dalla
chiesa progettata da Giovanni Biagio Amico, uno dei
più illustri architetti siciliani del Settecento. Il com-
plesso – costituito da chiesa, convento e giardino – ha
attraversato secoli di vita cittadina, diventando prima
sede dell’Opera Pia, poi IPAB (Istituto di Pubblica As-

sistenza e Beneficenza), fino ad accogliere, negli ul-
timi decenni del Novecento, gli uffici dell’Assessorato
ai Servizi Sociali del Comune e una scuola per l’infan-
zia. Era un luogo di comunità e aggregazione, un pre-
sidio di istituzioni e servizi nel cuore del centro
storico. Ma dal 2003, anno in cui l’asilo venne trasfe-
rito, le porte si sono chiuse e non si sono più riaperte.
Da allora, la parabola è stata inesorabile: atti vanda-
lici, tentativi di incendio, crolli parziali e un progres-
sivo accumulo di immondizia. “Una quantità
notevolissima di rifiuti e sfabbricidi – denunciano An-
tonio Pellegrino, presidente di Italia Nostra Trapani,
e Caterina Popolano, responsabile del comitato ‘Cit-
tadini in Bardai’ – che ha trasformato la zona in un ri-
cettacolo di degrado e marginalità sociale”. La
situazione è aggravata dall’assenza di manutenzione,
nonostante la Regione Siciliana, proprietaria dell’im-
mobile, avesse nominato dal 2015 diversi commissari
straordinari per gestire le IPAB, le cui entrate – come
le rendite saline, circa 22 mila euro annui – avrebbero
dovuto essere destinate alla tutela del patrimonio.
Nel frattempo, l’incuria ha contaminato l’intero iso-
lato: altri ruderi sono divenuti discariche improvvi-
sate, come nel caso dei 15 metri cubi di rifiuti
ammassati in vicolo Sardo, tra le particelle catastali
236, 245 e 248, definite dagli attivisti “una macrosco-
pica vergogna”. La denuncia è circostanziata e punta
il dito non solo contro la gestione commissariale re-
gionale, ma anche contro l’inerzia complessiva delle
istituzioni. “Un brano di città storica un tempo attivo
e vissuto – scrivono Pellegrino, Castagna e Popolano
– è ora in rovina e vilipeso dai suoi stessi abitanti”. Da
qui la richiesta di un intervento urgente e coordinato.
La Regione dovrebbe ripianare gli eventuali debiti e
avviare il recupero dell’immobile, il Comune potrebbe

in seguito gestire la struttura, “senza inopportuni ag-
gravi di personale”, la Protezione Civile dovrebbe in-
tervenire per sanificare gli spazi più degradati mentre
la Prefettura e la Soprintendenza dovrebbero garan-
tire la tutela di un bene che ha valore storico, cultu-
rale e identitario. Il caso della Casa della Fanciulla si
inserisce in una più ampia riflessione sul futuro del
centro storico di Trapani. Negli ultimi anni, il Comune
ha avviato alcune azioni, come l’ordinanza n. 75 del
22 agosto 2025, che ordina la demolizione di alcuni
ruderi pericolanti. Un passo positivo, ma insufficiente,
secondo Italia Nostra, di fronte a un degrado che non
è solo edilizio, ma sociale e ambientale. L’abbandono,
infatti, alimenta marginalità, criminalità minore, incu-
ria diffusa, minando la qualità della vita di chi ancora
abita quei vicoli. Restituire la Casa della Fanciulla ai
trapanesi significherebbe non solo salvare un edificio
di pregio, ma riattivare un intero quartiere, riportan-
dovi funzioni sociali e culturali. Italia Nostra e il comi-
tato “Cittadini in Bardai” chiedono che la vicenda non
venga più rimandata. “È il momento – scrivono – che
le istituzioni si assumano le proprie responsabilità,
perché la rovina di un monumento è la rovina della
memoria e della dignità collettiva”. 

[ carmela barbara ]

Casa della Fanciulla, “A Trapani un gioiello lasciato in rovina da oltre vent’anni”
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A Mazara partito il servizio bus per le scuole di contrada Affacciata

Ha preso il via lunedì 15 settembre 2025 il servi-
zio di trasporto scolastico pubblico che colle-
gherà il centro cittadino e i quartieri di Mazara

2 e Costiera con le sedi degli istituti scolastici di con-
trada Affacciata. Il servizio sarà attivo fino al 15 giu-
gno 2026, garantendo corse giornaliere dal lunedì al
venerdì, in coincidenza con l’anno scolastico. L’affida-
mento è stato aggiudicato, tramite procedura telema-
tica sulla piattaforma MEPA, alla cooperativa
Autoservizi Siberiana, che si è imposta con un ribasso
dell’1,20% rispetto al prezzo base d’asta. L’importo
netto contrattuale ammonta a 97.621,33 euro, com-
prensivi di circa duemila euro per oneri di sicurezza
non soggetti a ribasso, oltre IVA. La gara è stata ge-
stita con la modalità net cost, già sperimentata in pas-
sato: un modello in cui, oltre al corrispettivo
contrattuale, l’operatore ha diritto agli introiti deri-
vanti dallo sbigliettamento. Per le famiglie, ciò si tra-
duce in un abbonamento mensile di 35 euro o, in
alternativa, nella possibilità di acquistare il biglietto

per la singola corsa al costo di 1,50 euro. Un sistema
che garantisce un contributo calmierato, con tariffe
accessibili rispetto ai costi complessivi del servizio. Il
servizio prevede l’impiego di cinque mezzi, così ripar-
titi: tre autobus da 53 posti a sedere ciascuno e due
minibus da 30 posti, in grado di coprire le diverse esi-
genze di capienza e accessibilità dei percorsi. La per-
correnza media complessiva stimata è di circa 130
chilometri al giorno, distribuiti dal lunedì al venerdì
lungo itinerari e fermate prestabilite, ma che inclu-
dono l’intero territorio cittadino. Un’iniziativa pensata
per garantire regolarità e sicurezza agli studenti che
ogni mattina raggiungono le scuole di contrada Affac-
ciata. L’iniziativa risponde a un duplice obiettivo: da
un lato, offrire un supporto concreto alle famiglie, ri-
ducendo i disagi legati agli spostamenti quotidiani;
dall’altro, limitare l’impatto del traffico cittadino e pro-
muovere una gestione più sostenibile della mobilità
scolastica. L’affidamento, curato dall’ufficio comunale
competente e formalizzato con determinazione diri-

genziale, garantisce non solo il rispetto delle proce-
dure di legge ma anche la copertura economica del
servizio per l’intero periodo considerato. Il ribasso ot-
tenuto e la definizione dettagliata del quadro econo-
mico, poi, rappresentano un ulteriore segnale della
volontà di razionalizzare la spesa pubblica e assicu-
rare un servizio di sicura utilità. Il trasporto scolastico,
infatti, consentirà anche agli studenti delle zone più
periferiche di accedere alle strutture scolastiche in
condizioni di equità e continuità, senza penalizzazioni
legate alla distanza. Il calendario, gli orari e le fermate
disponibili sono consultabili sul sito del Comune e il
loro rispetto sarà fondamentale per la sicurezza e il
corretto svolgimento delle corse. Mazara si prepara
dunque a garantire un nuovo anno di trasporto sco-
lastico efficiente, sicuro e sostenibile, confermando
l’attenzione verso i bisogni degli studenti e delle loro
famiglie. [ luca di noto ]
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La presenza di un topo avvistato all’interno dell’area verde di un plesso scolastico
di Erice ha generato un’ondata di proteste e preoccupazioni da parte di genitori
e cittadini, amplificate dalla rapida diffusione della notizia sui social network. Le

immagini e i commenti circolati online hanno sollevato un acceso dibattito sulle con-
dizioni igienico-sanitarie degli istituti scolastici. Di fronte al malcontento crescente,
l’Amministrazione comunale è intervenuta con una nota ufficiale per chiarire quanto
accaduto: “A seguito della notizia circolata nei social network, relativa alla presenza
di un topo nell’area verde di un plesso scolastico dobbiamo chiarire che il Comune
aveva comunicato di aver completato già a fine agosto gli interventi di scerbatura e

derattizzazione nelle aree interne agli edifici scolastici di propria competenza. Ope-
razioni che richiedono risorse economiche importanti e vengono quindi pianificate
con anticipo rispetto alla riapertura delle scuole. Interventi ripetuti e non giustificati
da una reale emergenza rischiano di rappresentare un inutile aggravio di spesa per
la collettività. Nelle aree verdi delle scuole infatti, non possono essere utilizzate esche
comuni, ma solo contenitori specifici più costosi”. Parallelamente, anche le istituzioni
scolastiche hanno provveduto alla disinfestazione generale. La scuola interessata ha
eseguito un nuovo trattamento mirato, installando contenitori per esche rodenticide.

Topi nelle scuole ericine, scoppiano le proteste ma il Comune calma tutti
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LA DIRIGENTE DI EUROPA VERDE APRE A UN'ALLENZA COL CIVISMO IN VISTA DELLE AMMINISTRATIVE “...MA SENZA CONDIZIONAMENTI”

Bene comune e identità: Antonella Ingianni indica la rotta per il futuro di Marsala

Reduce dalla seconda edizione di “Terra”, Festa
nazionale di Alleanza Verdi Sinistra, la dirigente
nazionale di Europa Verde, Antonella Ingianni è

tornata a Marsala con un carico di temi e spunti di di-
scussione che vorrebbe inserire nel dibattito locale.
Sullo sfondo c'è l'atteso appuntamento con le ammi-
nistrative della primavera 2026, da cui passano scelte
politiche e programmatiche destinate a ridisegnare il
futuro della città.
Com'è andata la partecipazione a Terra, la festa di
Avs a Roma?
Sono stati cinque giorni estremamente interessanti.
Anzitutto, c'è stato un confronto tra Schlein, Conte,
Bonelli e Fratoianni che ha rinsaldato la coalizione
progressista, puntando sulle cose che uniscono e sot-
tolineando il fatto che, uniti, i partiti di centrosinistra
hanno la forza per mandare a casa il centrodestra. E'
stata un'iniezione di politica vera, di entusiasmo, mo-
tivazione, soprattutto per i tantissimi giovani presenti.
C'è stato anche un incontro straordinario con France-
sca Albanese che ha emozionato, spiegato e parlato
con cognizione di causa, mostrando di essere una
persona che conosce la questione palestinese come
poche altre. Interessante anche l'incontro con Grazia
Francescato, ambientalista storica che ha sottolineato
il valore della transizione energetica e del rispetto per
il nostro pianeta. Così come quello con la storica atti-
vista americana Sharon Lavigne, vincitrice del premio
Goldman 2021 per l'ambiente e inserita dal Times tra
le cento personalità più influenti del pianeta. Queste
giornate hanno dimostrato che quando gli input par-
tono da persone di spessore sono sempre coinvol-
genti e motivanti. I partecipanti, a loro volta, si sono
impegnati a portare quest'esperienza sui propri ter-
ritori, in modo da mutuarla.
Come pensate di mutuare questi argomenti sul
territorio?
Anzitutto, raccontandoli. Parlandone con i gruppi di-
rigenti locali, con gli iscritti... Sono convinta che con-

versazioni che hanno temi di sostanza possano mi-
gliorare l'approccio alle questioni e farle diventari
temi della politica.
Non ha la sensazione che in questa fase Marsala
sia un po' più distante dal dibattito nazionale?
A Marsala c'è una sorta di rassegnazione che rende
sfumate le necessità reali che invece il territorio ha,
almeno da un punto di vista del dibattito di sinistra.
Sul dibattito di destra, magari, Marsala è più pre-
sente. A Marsala si deve ragionare di temi concreti
per smuovere i cittadini, anche andando incontro a
discussioni animate. La politica può anche essere im-
popolare. L'appiattimento è sottostare. La politica
non é solo parlare alla pancia delle persone, ma è
anche favorire l'evoluzione culturale del territorio.
Non è solo ragionare di quello che alla gente piace,
sull'onda delle emozioni o finalizzato al benessere ef-
fimero. Il rispetto del bene comune deve essere il
tema centrale. Il bene comune non deve essere pie-
gato all'interesse economico, ma orientato al benes-
sere di ogni cittadino.
Da dove ripartire, nel breve periodo?
Sono certa che tutti i partiti di centrosinistra siano
d'accordo su temi fondamentali: consumo di suolo
zero, buona forestazione urbana, Stagnone come
area di interesse ambientale e non parco giochi per
bimbi viziati, mobilità dolce, sviluppo delle comunità
energetiche, ritorno della facoltà di viticoltura ed eno-

logia che abbiamo fatto scappare, attenzione all'agri-
coltura, il rifiuto come risorsa...Parlare di questi argo-
menti significa parlare di clima, perchè la crisi
climatica è un dato reale e bisogna ripartire dalle
città, attraverso scelte di sostenibilità e scelte che in-
ducano all'economia circolare, di cui c'è un'indispen-
sabile necessità.
Da alcune settimane è in corso un'interlocuzione
tra i partiti del centrosinistra e Andreana Patti,
che ha dato la propria disponibilità a candidarsi.
Europa Verde può essere parte di questo pro-
getto?
Insieme a Pd, M5S, Psi, abbiamo incontrato Andreana
Patti che si è proposta come possibile candidata a sin-
daco. Credo che il centrosinistra insieme al civismo
può andare lontano e avere risultati ottimi, a condi-
zione che il civismo sia libero da condizionamenti e
capace di ragionare sul presente della città. Credo che
il centrosinistra debba conquistare una grande fetta
di astensionismo, mostrandosi capace di parlare con
chiunque si dichiari antifascista, cercando nel voto li-
bero la propria forza. Per quanto ci riguarda, stiamo
lavorando a una lista di AVS-Europa Verde per il Con-
siglio comunale, con candidati buoni e giusti.
Che momento sta attraversando Marsala?
La città sembra stia perdendo i propri connotati pae-
saggistici. E, a mio giudizio, è di una gravità assoluta.
I tratti di un paesaggio sono identitari per i cittadini
di un luogo: Capo Boeo, come le “sciare”, i timponi di
posidonia, sono risorse che devono essere curate,
perchè sono lo specchio della nostra identità. Se
“asfaltiamo” tutto, rendendo ogni luogo uguale a qua-
lunque altro di un territorio diverso, avremo fatto un
danno enorme. I soldi vanno spesi per curare, rinatu-
rare, restaurare. Buttare cemento, come vedo che sta
succedendo in ogni angolo della città, mi infastidisce,
perchè significa aggravare, senza rendersene conto,
il costo della situazione ambientale in cui ci ritroviamo
tutti. [ vincenzo figlioli ]

A Petrosino, lavori per i nuovi 400 loculi cimiteriali e ossari

Sono ufficialmente iniziati i lavori per la realizza-
zione dei nuovi loculi cimiteriali nell’area di am-
pliamento del Cimitero Comunale di Petrosino,

nel lotto denominato “E”. A darne notizia il Sindaco
Giacomo Anastasi e l’Assessora ai Lavori Pubblici Fe-
derica Giordano, che hanno sottolineato l’importanza
dell’intervento per rispondere a una concreta esi-
genza della comunità. L’opera rappresenta un passo
significativo per garantire nuovi spazi e servizi digni-
tosi all’interno di un luogo particolarmente sentito
dalla cittadinanza. Come annunciato dal primo citta-
dino, il cantiere è stato avviato con la realizzazione dei
primi 100 loculi, ma il progetto è ben più ampio.
“Come Amministrazione riteniamo doveroso garantire
spazi adeguati e dignitosi ai nostri cari defunti – ha di-
chiarato il Sindaco Anastasi – Con l’apertura del can-

tiere, diamo il via alla prima fase dell’intervento. Il pro-
getto complessivo prevede la realizzazione di 4 lotti,
per un totale di 400 loculi e 70 ossari”.  A seguire l’in-
tervento sarà l’ingegnere Vincenzo Marcello Bua, no-
minato Responsabile Unico del Procedimento (RUP),
che avrà il compito di monitorare tutte le fasi dei la-
vori, assicurando il rispetto dei tempi e degli standard
di qualità previsti. L’Amministrazione ha voluto inoltre
rassicurare la cittadinanza sull’attenzione e il rispetto
con cui verrà condotta l’intera operazione, ribadendo
l’importanza del cimitero come luogo della memoria
e del raccoglimento. Con questo progetto, il Comune
di Petrosino punta a colmare una necessità concreta,
offrendo una risposta strutturata e duratura alle esi-
genze legate alla disponibilità di sepolture, in una lo-
gica di programmazione a lungo termine.     [ g. d. b. ]
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Venerdì 19 settembre alle ore 20:30 ,  nel cuore
pulsante della Sicilia, si terrà un evento gastrono-
mico esclusivo che celebra uno dei frutti più em-
blematici e autentici del Mediterraneo: il fico
d’India .  Un’occasione unica per vivere un’espe-
rienza sensoriale che unisce tradizione, innova-
zione e passione per la buona cucina.

Questa serata speciale, ospitata dall ’elegante
SWH Seawater Hotel Bio& Beauty Spa di Mar-
sala ,  propone un menù dedicato interamente al
fico d’India, simbolo di resilienza e genuinità della
nostra terra. Dai raffinati stuzzichini iniziali ai
piatti principali, ogni portata racconta una storia
di natura e cultura, esaltata dalla creatività degli

chef e dalle eccellenze locali.
Tra le specialità che verranno proposte, spiccano
il risotto al fico d’India con semi di papavero e
petali di rosa nostrana, il girello di maiale in cro-
sta di melograno accompagnato dalla cotoletta di
pala di fico d’India e la sfera di gelato al fico
d’India bianco ,  affogata in crema di fico d’India
rosso, per un dolce finale che conquista il palato.
L’evento è realizzato in collaborazione con Giam-
balvo Agricola di Santa Margherita di Belice ,
custodi di una produzione autentica e radicata nel
territorio, e le rinomate Cantine Fina di Marsala,
i l  cui vino saprà esaltare ogni sfumatura del
menù, trasformando la serata in un’esperienza in-
dimenticabile.
Il costo è di 39 euro a persona, per un viaggio tra
i sapori e le tradizioni della Sicilia più vera.
Non perdere questa opportunità: prenota subito
il tuo posto chiamando il numero 0923 736375 o
scrivendo a info@seawaterhotels.com. L’appun-
tamento è a Marsala, in Via Trapani 330, per una
serata che celebra il territorio e invita a riscoprire
un frutto senza tempo, il fico d’India.

Il fico d’India tra natura e gastronomia: una 
serata da non perdere al SeaWater Hotel

PUBBLIREDAZIONALE
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Tre anni di chiusura, polemiche e attese: l’ingresso
principale del cimitero comunale di Mazara del
Vallo si avvia finalmente verso la riapertura.

Dopo la consegna del cantiere lo scorso maggio e l’av-
vio dei primi carotaggi geologici, nei giorni scorsi sono
ripresi i lavori di messa in sicurezza dell’area centrale,
danneggiata nel 2022 da un avvallamento causato dal
passaggio di un mezzo meccanico. L’intervento, affi-
dato all’impresa Oceania Restauri srl di Partinico, ha
un valore contrattuale netto di circa 98.500 euro,
comprensivi di 4.500 euro di oneri di sicurezza e
35.400 euro di costi di manodopera non soggetti a ri-
basso. L’appalto è stato aggiudicato con un ribasso
del 28% rispetto all’importo a base d’asta di circa
80mila euro. Alla direzione dei lavori, nella duplice
veste anche di responsabile del procedimento, è
stato incaricato il geometra Alberto Gancitano dell’Uf-
ficio Tecnico comunale. In una prima fase, a maggio,
l’assessore ai Servizi Cimiteriali, Rino Giacalone, aveva
sottolineato la puntualità rispetto agli impegni presi:
“Con i primi carotaggi geologici vengono avviati i la-
vori di sistemazione dell’area centrale d’ingresso del
cimitero, dove realizzeremo anche il sistema di rac-
colta acque bianche. Dopo avere programmato
l’opera, con l’approvazione del progetto, abbiamo
mantenuto la promessa di avviare i lavori entro il
primo semestre 2025”. Quelle dichiarazioni arriva-

vano anche in risposta alle polemiche sollevate nei
mesi precedenti. “Qualcuno, qualche giorno fa, aveva
già fatto il funerale ai lavori del cimitero e al sotto-
scritto – aveva scritto Giacalone sui social –. Eviden-
temente non conosce né le carte, né il
cronoprogramma, né la fatica che serve per siste-
mare ciò che altri prima hanno lasciato affossare.
Oggi, con buona pace dei profeti del disfattismo, i la-
vori sono stati consegnati, iniziati e verificati”. Il cro-
noprogramma iniziale prevedeva 45 giorni di attività
e la riapertura entro fine giugno, ma i carotaggi
hanno suggerito un approfondimento tecnico che ha
allungato i tempi, modificando lo stesso cronopro-
gramma. Da qui la necessità di aggiornare la tabella
di marcia, con la previsione di completare l’opera
entro circa quattro mesi dalla ripresa dei cantieri. Il
cuore dell’intervento riguarda due aspetti: la sistema-

zione dell’area danneggiata, con il rifacimento della
pavimentazione, e la realizzazione di una nuova con-
dotta per le acque meteoriche. Quest’ultima garantirà
un corretto smaltimento delle piogge, prevenendo fu-
turi cedimenti del terreno e migliorando la stabilità
complessiva. Un passo fondamentale per evitare che
si ripetano situazioni simili a quella del 2022, quando
l’improvviso cedimento costrinse a transennare la
porta centrale, bloccando l’accesso a pedoni e mezzi.
Per tre anni i cittadini hanno dovuto servirsi di in-
gressi secondari, con notevoli disagi soprattutto in oc-
casione di festività e ricorrenze, quando il flusso di
visitatori aumenta. La riapertura dell’ingresso princi-
pale, prevista ora entro la fine del 2025, restituirà de-
coro e funzionalità a un luogo molto frequentato e
particolarmente caro alla comunità. Il cimitero, oltre
alla sua funzione primaria, rappresenta anche un
luogo della memoria e del rispetto collettivo: investire
sulla sua fruibilità significa dare un segnale di atten-
zione a tutta la comunità. Con la ripresa dei lavori e
una nuova scadenza fissata, si può guardare con
maggiore fiducia al completamento di un’opera che,
oltre a mettere in sicurezza l’area, introdurrà un si-
stema di drenaggio più moderno ed efficiente. Un in-
tervento che unisce necessità tecnica e valore
simbolico, riportando al centro l’importanza della
cura degli spazi pubblici.                        [ luca di noto ]

A Mazara del Vallo ripresi i lavori all’ingresso del cimitero comunale

Tagli all’assistenza per gli alunni disabili, in 9 comuni trapanesi è scontro

Un settembre che avrebbe dovuto segnare l’ini-
zio sereno di un nuovo anno scolastico si è in-
vece trasformato in un campo di battaglia per

i diritti degli studenti con disabilità. La scintilla è scoc-
cata nel Distretto socio-sanitario 50, che comprende
Trapani, Erice, Paceco, Custonaci, Valderice, Buseto
Palizzolo, San Vito Lo Capo, Favignana e Misiliscemi.
Qui, lo scorso 1° settembre, i sindaci e la Neuropsi-
chiatria infantile dell’Asp di Trapani hanno sotto-
scritto un protocollo operativo che ha ridisegnato le
regole del servizio Asacom, l’assistenza all’autonomia
e alla comunicazione, previsto dalla legge 104/92 per
permettere agli alunni fragili di vivere pienamente la
scuola. La novità introdotta è radicale: non più ore di
assistenza calcolate caso per caso dal Gruppo di La-
voro Operativo (GLO) e inserite nel Piano Educativo
Individualizzato (PEI), ma un sistema “a categorie”,
con un numero standard di ore stabilito in base al
tipo di disabilità. L’obiettivo dichiarato dai sindaci è
“evitare sovrapposizioni tra insegnanti di sostegno e
assistenti Asacom, garantendo al tempo stesso servizi
più omogenei su tutto il territorio”. Nelle intenzioni
delle amministrazioni, la mattina resta presidio di
scuola e Asacom, mentre il pomeriggio verrebbe po-
tenziato con educativa domiciliare, sport e percorsi di
autonomia. “Non stiamo togliendo ore – ribadiscono
i sindaci – ma costruendo un sistema più efficiente ed
equo”. Ben diversa è la lettura di associazioni e geni-
tori. “L’Asacom non è un privilegio, ma un diritto san-
cito dalla Costituzione – ricordano ACA Sicilia e
ACACISAL –. Solo il GLO, attraverso il PEI, può stabilire

le ore necessarie. Ridurre tutto a categorie significa
negare l’individualità di ogni bambino». Nei fatti, de-
nunciano, le riduzioni sono pesanti. «Un ragazzo che
aveva 18 ore nel PEI adesso ne ha 9 – spiega Basilio
Calabrese, presidente di Anffas Trapani –. In altri casi
i tagli superano il 50%. Così si mina il diritto allo studio
e all’inclusione”. Anffas parla apertamente di “discri-
minazione diretta” ai sensi della legge 67/2006 e an-
nuncia battaglia legale. In una lettera indirizzata a
sindaci, Asp e Garante regionale per le persone con
disabilità, Calabrese richiama la Convenzione ONU:
“Nulla su di noi senza di noi. Le persone con disabilità
devono essere coinvolte nelle decisioni che le riguar-
dano. È un principio che qui viene violato”.
A sostegno delle famiglie arriva anche il garante per i
diritti delle persone con disabilità del Comune di Tra-
pani, Tiziana Barone, che chiarisce: “L’Asacom è una
figura prevista dalla legge 104 del 1992 e ha il com-
pito di favorire l’inclusione e l’integrazione scolastica
dell’alunno disabile, migliorandone l’autonomia per-
sonale e le relazioni con i compagni. Non c’è alcuna
sovrapposizione con l’insegnante di sostegno: si
tratta di ruoli diversi ma complementari. Le ore affi-
date agli Asacom – aggiunge – non possono essere
frutto di una convenzione, perché derivano dai PEI e
dai GLO, che vengono redatti annualmente. Se da
questi strumenti risulta un monte ore, questo non
può essere diminuito arbitrariamente all’inizio del-
l’anno scolastico”. Sulla stessa linea anche l’avvocato
Vincenzo Maltese, dirigente regionale dell’associa-
zione Codici Sicilia: “Il diritto all’Asacom va garantito

a tutti gli alunni con disabilità, anche lieve. Diversi Tri-
bunali hanno già condannato gli enti locali che nega-
vano il servizio. Se necessario, siamo pronti a
sostenere i ricorsi delle famiglie”. Maltese guarda
anche alla politica: “C’è un emendamento al bilancio
regionale che stanzia 10 milioni di euro per gli Asa-
com. Se verrà approvato, i Comuni non avranno più
alibi”. In mezzo, restano le famiglie, costrette a fare i
conti con ore dimezzate, incertezze organizzative e,
soprattutto, la paura che i propri figli restino indietro.
“Quelle ore non sono un dettaglio burocratico – scrive
Anffas – ma lo strumento che decide se un bambino
può andare a scuola come tutti o no”. La Sicilia si ri-
trova così divisa tra esigenze di bilancio e diritti fon-
damentali. Una contesa che non è solo locale, ma
tocca un nodo centrale del nostro sistema educativo:
quanto vale, davvero, l’inclusione? E mentre gli enti
pubblici parlano di “efficienza” e “sostenibilità”, fami-
glie e associazioni ribadiscono una verità semplice: il
diritto allo studio non è negoziabile, e ogni ora ta-
gliata pesa come una porta chiusa sul futuro di un
bambino. Intanto sarà discussa la prossima setti-
mana in Commissione la manovra-quater della Re-
gione Siciliana che conterrà lo stanziamento dei fondi
necessari a garantire i servizi degli Asacom. L’emen-
damento, già firmato dall’assessore all’Economia
Alessandro Dagnino su disposizione del presidente
Renato Schifani, prevede lo stanziamento di 10 mi-
lioni di euro da destinare agli Enti locali – Comuni, ex
Province – che, nelle scuole di loro competenza, ga-
rantiscono il servizio.                      [ carmela barbara ]
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Misiliscemi compie un passo importante verso un
futuro più sicuro. Giovedì 12 settembre, presso la
sede comunale, il sindaco Salvatore Tallarita ha ri-

cevuto ufficialmente la bozza dello Strumento Operativo
di Protezione Civile, un documento atteso e strategico,
ideato e redatto interamente dai volontari della Pubblica
Assistenza “Il Soccorso”. Un lavoro che non nasce dal nulla,
ma da anni di impegno silenzioso e costante, fatto di pro-
getti innovativi, sensibilizzazione della cittadinanza e for-
mazione continua. Ora, quelle esperienze si condensano
in un vero e proprio manuale di resilienza, pronto a gui-
dare istituzioni e cittadini nella prevenzione e nella ge-
stione delle emergenze. A illustrare i contenuti e le finalità
del piano, durante l’incontro con il primo cittadino, sono
stati Pino Aceto, presidente della p.a. “Il Soccorso” ed
esperto di Disaster and Risk Management, e l’ingegnere
civile Giuseppe Corso, con specializzazione in Protezione
Civile. Lo Strumento Operativo non è una mera raccolta
di regole, bensì una struttura organica, articolata in sezioni
precise e complementari: un inquadramento generale del
territorio e dei rischi prevalenti, un’accurata analisi degli
scenari di rischio, dalle alluvioni agli incendi boschivi, fino
al pericolo sismico, la definizione di una struttura organiz-
zativa con ruoli e responsabilità chiari, la mappatura delle
risorse, dalle aree di attesa ai percorsi di evacuazione, pro-
cedure operative dettagliate per garantire risposte rapide
e coordinate, un sistema informativo e di comunicazione
per diffondere allerte e collegare istituzioni, volontari e cit-
tadini. Un impianto dinamico, dunque, capace di adattarsi
alle trasformazioni del territorio e alle nuove esigenze di
sicurezza. Il presidente Aceto ha voluto sottolineare il va-
lore corale del progetto: “Questo lavoro rappresenta un ri-
sultato condiviso, frutto della passione e della
professionalità dei nostri volontari. È la conferma che la
protezione civile non è solo tecnica e procedure, ma anche
dedizione, responsabilità e amore per il proprio territorio.

Il nostro obiettivo è e rimane uno solo: il benessere e la
sicurezza della collettività”. Accanto alle parole, i fatti: la
Pubblica Assistenza “Il Soccorso” può contare su una strut-
tura solida, composta da operatori formati, mezzi mo-
derni e attrezzature adeguate. Una macchina
organizzativa che negli anni ha maturato esperienza sul
campo, investendo in formazione, innovazione e comuni-
cazione diretta con i cittadini. La bozza presentata al Co-
mune è l’esito di un percorso di crescita progressiva.
Esperienze come il Progetto Poseidone, con il monitorag-
gio meteorologico e la videosorveglianza dei corsi d’acqua,
o il Questionario Richter, che ha coinvolto la popolazione
in un processo di conoscenza dei rischi, hanno posto le
basi per il nuovo strumento. Si tratta di tasselli di una
stessa visione: costruire un sistema di protezione civile
non calato dall’alto, ma fondato sulla partecipazione, sulla
conoscenza diffusa e sul coinvolgimento diretto dei citta-
dini. Il sindaco Tallarita, accogliendo il documento, ha ri-
badito l’importanza di un percorso condiviso: “Lo
Strumento Operativo non può rimanere un atto formale.
Deve vivere e crescere con il contributo della comunità,
arricchirsi dell’esperienza di chi conosce il territorio e di
chi ogni giorno lavora per proteggerlo”. Un invito alla col-
laborazione, che pone le basi di un’alleanza virtuosa tra
istituzioni, volontariato e popolazione. Perché la prote-
zione civile non è solo gestione dell’emergenza: è anche
cultura della prevenzione, educazione alla sicurezza, co-
struzione di una cittadinanza più consapevole e resiliente.
La presentazione della bozza segna l’avvio di una fase
nuova per Misiliscemi: un territorio giovane, ma già pro-
iettato verso un modello di governance moderna, che fa
della partecipazione e della responsabilità condivisa i suoi
cardini. Non è un traguardo, ma un punto di partenza. Lo
Strumento Operativo, se costantemente aggiornato e ali-
mentato dall’esperienza sul campo, potrà diventare il vero
punto di riferimento in caso di emergenza. E soprattutto,
potrà rappresentare un modello replicabile, un esempio
di come una comunità, un’amministrazione attenta e un
volontariato competente possano costruire insieme un si-
stema di protezione civile vicino ai cittadini, concreto ed
efficace. In fondo, è proprio qui che si gioca la sfida: non
nell’attesa dell’emergenza, ma nella capacità di prepararsi,
di formarsi, di creare legami solidi. Perché la sicurezza non
è un atto burocratico: è un bene comune, da coltivare
giorno dopo giorno.  [ carmela barbara ]

Misiliscemi, nasce il nuovo modello di Protezione Civile: presentata la bozza

Traffico in tilt, cantieri aperti senza
alcun criterio, genitori intrappolati in
code interminabili mentre cercavano

semplicemente di accompagnare i propri
figli a scuola. È questo il desolante scena-
rio con cui si è aperto l’anno scolastico a
Marsala, denunciato con forza dall’associa-
zione Arcobaleno, che raccoglie le voci e la
frustrazione di decine di famiglie marsa-
lesi. “Il caos del primo giorno di scuola – af-
ferma l’associazione presieduta da
Sebastiano Grasso – è l’ennesima prova
dell’incapacità di questa giunta comunale.
Famiglie esasperate, costrette a vivere un

incubo invece di un momento sereno.
Tutto questo era evitabile. Possibile che
nessuno abbia pensato di programmare i
lavori nei mesi estivi, quando le scuole
erano chiuse?”. I disagi, segnalati da molti
cittadini, non riguardano solo la viabilità,
ma riflettono una gestione che viene defi-
nita ‘improvvisata e dilettantesca’. Una me-
tafora amara ma eloquente accompagna
questa riflessione: sembra di aver fatto un
viaggio su una strada dissestata, dove ogni
buca rappresenta una mancanza di piani-
ficazione e ogni cantiere una promessa
non mantenuta.

Primi giorni di scuola nel caos della viabilità marsalese…
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Da Mazara Cuffaro rilancia la DC: “A Trapani un reality, a Marsala alternativi a Grillo”

Una sala gremita, entusiasmo palpabile e la
voglia di fare il punto sul cammino com-
piuto finora e sulle prospettive future.

L’assemblea provinciale della Democrazia Cri-
stiana, ospitata a Mazara del Vallo, si è trasfor-
mata in una vetrina di programmi, obiettivi e
visioni che tengono insieme il radicamento ter-
ritoriale e lo sguardo rivolto alle elezioni regio-
nali del 2027. Il segretario nazionale Totò
Cuffaro ha tracciato la linea con un richiamo al
ruolo della DC in provincia di Trapani: “Abbiamo
voluto estendere questa giornata per riflettere
su ciò che il partito ha fatto e su come è cre-
sciuto. Vogliamo essere presenti in tutte le città
che andranno al voto nei prossimi mesi, con
una presenza importante che caratterizzi i no-
stri valori”. Cuffaro ha ringraziato la consigliera
comunale Vita Ippolito per l’impegno a Mazara
e ha ribadito la linea: opposizione sì, ma co-
struttiva e propositiva. Poi il passaggio ai temi
concreti, con le priorità che la DC intende por-
tare sul tavolo della coalizione: “Sanità, agricol-
tura e lavoro. Sono questioni decisive, sulle
quali stiamo avviando iniziative e continueremo
a impegnarci anche in sede legislativa. Entro
fine anno convocheremo un’assemblea aperta
ai cittadini per raccogliere proposte e tradurle
in azione politica”. A fare gli onori di casa il
commissario cittadino Vito Gancitano, che ha ri-
vendicato il ruolo della DC a Mazara: “Siamo
stati il primo partito e lo saremo ancora. Ogni
giorno registriamo nuove adesioni perché
siamo alternativi a questa amministrazione.
Continuiamo ad ascoltare la gente, a partire da

temi cruciali come l’ospedale e l’acqua”. Ganci-
tano ha confermato la linea di opposizione al-
l’amministrazione Quinci, ma sempre in ascolto
dei cittadini. Sulla prospettiva di un deputato
regionale della provincia non si è sottratto:
“Sono convinto che la DC ce l’avrà. Candidarmi?
Io sono un uomo di partito e sono completa-
mente a disposizione”. Dal palco è arrivata
anche la voce della presidente regionale Laura
Abbadessa, che ha scelto Mazara come simbolo
di inclusione e comunità: “Questa città ha fatto
della multiculturalità un punto di forza. La DC
deve essere così: una comunità con valori co-
muni, capace di unire nelle diversità. Il partito
cresce in tutta la Sicilia, e nella provincia di Tra-
pani è vivo e radicato grazie al lavoro di mili-
tanti e amministratori. Le prossime scadenze
sono vicine: il 2027 è dietro l’angolo e la DC la-
vorerà per garantire alla provincia una rappre-
sentanza ai più alti livelli istituzionali”. A dare la

misura della crescita sul territorio è stato Gia-
como Scala, che ha tracciato il quadro dei Co-
muni chiave. “Abbiamo fatto politiche di
coerenza e correttezza, diventando attrattivi.
Nonostante il nome antico, oggi la DC si è pre-
sentata come un partito nuovo”. Poi l’analisi
città per città: ad Alcamo si valuta la mozione di
sfiducia, a Campobello si ragiona sul terzo man-
dato per Castiglione, a Castellammare è stato
colmato il vuoto in Giunta. Su Marsala, invece,
la linea è netta: “In alternativa all’amministra-
zione Grillo, lavoriamo a una coalizione forte e
coesa, valutando anche la candidatura di Nicola
Fici”. Più complicata la situazione a Trapani: “Al
momento sembra più un reality che politica, ma
anche lì ci stiamo organizzando. Non possiamo
arrivare impreparati”. Il quadro si è allargato
con l’intervento del capogruppo all’Ars Carmelo
Pace, che ha acceso i riflettori sulle Regionali,
appuntamento elettorale nel 2027: “La provincia
di Trapani avrà un deputato regionale, lo dissi
tempo fa e lo confermo. Puntiamo a superare il
12% in Sicilia, il che significa 9-10 deputati al-
l’Assemblea Regionale. Non è solo un auspicio,
ma un calcolo fatto conti alla mano”. Un obiet-
tivo che per Cuffaro può diventare persino più
ambizioso: “Se non si voterà insieme alle Politi-
che, potremmo arrivare anche al 14-15%”. Una
previsione che chiude l’assemblea con una pro-
spettiva chiara: la DC guarda al futuro con l’am-
bizione di essere tra i protagonisti del prossimo
futuro, forte del radicamento territoriale. E la
provincia di Trapani, in tal senso, vuole candi-
darsi a fare da traino. [ luca di noto ]

[ Era già tutto previsto ] - [ ... ] Negli ultimi vent’anni,
da quando la figura del sindaco ha assunto le vesti del
capobastone, i trapanesi hanno deciso di affidare le
loro sorti, non magnifiche né tantomeno progressive,
all’uomo che avrebbe garantito pugno fermo, un deci-
sionista, l’uomo solo al comando. Se guardate le figure
che si sono succedute hanno lo stesso costume, lo
stesso imprinting. Tralascio chi ha preceduto Tran-
chida, ma chi può negare che la prima candidatura del
valdericino non sia stata preceduta dal battage di chi
cercava l’uomo della pioggia, a cui consegnare la vali-
gia dei problemi e scrollarsi di dosso le responsabilità
e le difficoltà di una crisi che nasceva altrove e che
stava travolgendo per prima le zone più esposte del
Paese? Da questa ignavia nasce Tranchida, dall’ucci-
sione della politica, dalla trasfigurazione orrorifica
degli strumenti di democrazia, dalla cessione della pro-
pria autonomia delle figure democratiche al “pensaci
tu!”. Tranchida a Trapani è figlio di questo pensiero de-
bole, dell’incapacità del trapanese di comprendere che
la città si costruisce con il supporto di tutti. Tranchida
ha lasciato che questo avvenisse, con i suoi modi gros-
sieres di trattare gli avversari che avevano attratto le
masse. Ma Tranchida è tutto fuorchè stupido. Sa benis-

simo che la sua prima sindacatura trapanese è stata
un flop, tant’è che costruisce un’armata di dieci liste
per la riconferma (con una in meno non ce l’avrebbe
fatta) e soprattutto, fra il capo ed il collo gli piove una
fortuna inaspettata, un imprenditore che compra tutto
ciò che possa avere appeal presso la gente comune, lo
sport innanzitutto, non tralasciando anche gli spazi
culturali per quelle elités intellettuali che, se non ci
sono poco ne cale, ma che in fondo fa tanto chic. An-

tonini è ovunque, Tranchida lo presenta come la solu-
zione di tanti problemi. E i modi di Tranchida, non
certo ortodossi, vengono appresi. Come dicevo l’altro
giorno se Tranchida è sayan, Antonini è Supersayan!
Guardate, sembra Sofocle: Edipo uccide Laio (Tran-
chida) per sposare la madre (Trapani, visto che Anto-
nini ne è cittadino per di più onorario). Non sta
accadendo nulla di nuovo, ricordate Cocciante: era già
tutto previsto. Chi ne trarrà giovamento? Ovviamente
nessuno, le crisi delle nostre città e delle nostre pro-
vince hanno radici talmente profonde che ogni pro-
gramma politico ha la statura di un libro dei sogni
mentre la realtà inizia ad assomigliare ad un incubo.
Un ultimo inciso: non sono le parole e le invettive che
oggi i due duellanti si scambiano a lasciarmi perplesso,
ma il silenzio pesante della Chiesa trapanese e del suo
Vescovo. In un clima così avvelenato dall’odio, mi sarei
atteso un intervento di Sua Eccellenza, il richiamo del
pastore alle greggi. Ma alla Chiesa trapanese sembra
quasi che i problemi sociali non interessino, eppure è
stata maestra di dottrina sociale e guida, stella polare
nelle notti buie per tanti di questo territorio. E un ter-
ritorio che perde punti di riferimento secolari non li so-
stituisce senza travaglio. Come stiamo vedendo.

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Scontrino

LA DEMOCRAZIA CRISTIANA GUARDA AL FUTURO DEI COMUNI DELLA PROVINCIA: “IL TERRITORIO AVRÀ IL SUO DEPUTATO REGIONALE”
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Marsala accoglie il prossimo week end la
quinta edizione de ‘Il mare colore dei libri’,
in programma il 20 e 21 settembre, nella

suggestiva cornice del Museo Regionale Lilibeo e
del Parco Archeologico diretto da Anna Occhipinti
(ingresso dal Baglio Anselmi). Promosso da Navarra
Editore, con la direzione artistica di Ottavio Na-
varra, Paolo Navarra e Michaela Di Caprio, il festival
presenta il programma completo con autori, artisti
e realtà associative che animeranno le due gior-
nate, confermandosi come un prezioso spazio di in-
contro, dialogo e condivisione culturale per la
Sicilia. Accanto agli incontri letterari, il pubblico
potrà visitare il Mini Villaggio della Piccola Editoria,
l’Agorà delle Associazioni e l’area Kids dedicata ai
piccoli lettori. Nel giardino storico sarà invece alle-
stita un’area relax, dove fermarsi a leggere un libro
sorseggiando un tè o una tisana. Il festival aprirà i
battenti con l’inaugurazione ufficiale sabato 20 set-
tembre alle ore 16. L’ingresso sarà, come sempre,
gratuito e aperto a tutti.

Incontri culturali: le presenze al Festival
Tanti gli scrittori legati al territorio siciliano e alle
case editrici presenti in fiera: presenteranno i loro
ultimi lavori Mary Blindflowers, Luana Rondinelli,
Marcella Croce, Antonella Chinnici, Giovanni Ala-
gna, Silvia Maira, Gigi Borruso, Antonio Licari, Da-
vide Mauro, Sonia Luisi, Virginia Asaro, Stefania
Germenia, Giovanni Di Girolamo, Rino Marino, An-
tonella Cataldo, Gino Pantaleone. In programma
anche l’appuntamento consolidato con l’associa-
zione Nonovento, un tributo ad Andrea Camilleri e
a Stefano Benni e un omaggio all’indimenticato
giornalista Nino Culicchia.
Il programma si arricchisce anche di nomi di autori
di rilevanza nazionale che presenteranno i loro
nuovi lavori editoriali, tra questi segnaliamo la pre-
senza di Massimo Bonelli, discografico e ricercatore
musicale, ex direttore generale della Sony Music,
che parlerà della sua lunga esperienza a contatto
con artisti internazionali come Bruce Springsteen,
Bob Dylan, Michael Jackson e tanti altri; Claudia
Fofi, cantautrice, poetessa e direttrice artistica del
Festival ‘Umbria in Voce’, una delle voci più originali
del panorama culturale italiano che al festival pre-
senterà il suo lavoro poetico; Francesca Maccani,

scrittrice trentina trapiantata a Pa-
lermo, autrice di romanzi e racconti
che hanno dato voce al mondo della
scuola e a storie di resistenza femmi-
nile; Vanessa Tonnini, fresca vinci-
trice del Premio letterario Città di
Erice, sceneggiatrice e autrice, diret-
trice artistica del ‘Rendez-Vous – Fe-
stival del Cinema Francese’ di Roma,
che condividerà a Marsala il suo
esordio nella narrativa; Luana Rondi-
nelli, attrice, drammaturga e regista
marsalese, che con i suoi testi tea-
trali affronta i temi più profondi del-
l’identità e delle fragilità umane;
Alessandra Sciurba, presidente di

‘Mediterranea Saving Humans’, ricercatrice e attivi-
sta per i diritti umani e le migrazioni, che porterà
al festival, attraverso la presentazione di due libri,
le sue riflessioni sui temi della solidarietà e della
giustizia sociale; Dario Cascio, noto sul web come
‘The Sicilian wonderer’ con i suoi racconti che, in
maniera originale, ci guiderà alla scoperta di
un’isola piena di meraviglie e contraddizioni, dove
Palermo e la Sicilia sono insieme rifugio ed enigma.

Un Focus sulla Pace
Domenica 21 settembre, in coincidenza con la Gior-
nata internazionale della pace, “Il Mare Colore dei
Libri” dedicherà un approfondimento speciale a
Gaza e al Medio Oriente, prendendo spunto da un
testo che raccoglie le testimonianze di chi vive quo-
tidianamente in un contesto di guerra. Non man-
cheranno inoltre riflessioni su altri conflitti in corso
nel mondo, con l’obiettivo di rimettere al centro il
valore del dialogo e della solidarietà come stru-
menti di resistenza e di convivenza.

Nel Parco delle Meraviglie…
Tante le attività legate alla fruizione del Parco Ar-
cheologico Lilibeo con la possibilità di visitare gra-
tuitamente, il 20 e 21 settembre, il grande
patrimonio custodito nel Museo Regionale Lilibeo.
Fra le attività coordinate dal Parco anche un pre-
zioso incontro con Maria Grazia Griffo ed Enrico Ca-
ruso curatori del volume ‘Lilibeo e il Mare. Il Museo

Archeologico Regionale di Marsala’ e la presenta-
zione curata da Biblio TP, la rete delle biblioteche
della provincia di Trapani, che con il contributo
dell’Associazione Amici del Parco illustreranno il la-
voro svolto per dar vita alla biblioteca ‘Maria Luisa
Famà’. Su richiesta inoltre sarà anche possibile ef-
fettuare, ad una tariffa ridotta, la visita didattica al
Parco curata dagli archeologi di Archeofficine.

Gli spazi culturali per i piccoli lettori
L’Area Kids, coordinata da Matilde Treno e Stefania
Parrinello, in questa speciale quinta edizione acco-
glierà i bambini con giochi, attività e laboratori.
Tante le associazioni coinvolte in un ricco pro-
gramma realizzato in uno spazio ad hoc riservato
ai piccoli lettori. Ad accogliere i bambini sarà Fata-
stè, una fatina magica innamorata dei libri.

Sostengono il Festival…
Il festival è realizzato esclusivamente grazie al sup-
porto di tante associazioni che hanno contribuito
in vario modo alla stesura del nostro programma:
PALM Parco Archeologico Lilibeo Marsala, Seri-
stampa, Ass. Amici del Parco, Cepel, Nati per leg-
gere, Mamma Albero, Oipa, Nonovento, Discovery
Lilibeo, Troviamoci in campo, Carpe Diem, Vivere
Erice, Archeofficina, Il rumore delle idee, Club per
l’Unesco di Marsala, Le Magnolie, l’associazione
Amici del Parco, Biblio TP, L’assessorato regionale
dei Beni Culturali e dell’identità siciliana, La rete dei
festival della Provincia di Trapani. Ed ancora: Pe-
ralta Production, Tenute Maltese, Traslochi F.lli De
Vita.
Media partner del festival: itacanotizie, Marsala C’è,
SiciliaBuona, Marsala Live, LaTr3, Loft Cultura. Il fe-
stival è in rete con Una Marina di Libri e il Premio
Letterario Città di Erice.

Tutti gli eventi del festival sono a ingresso gra-
tuito.
Il programma completo sarà consultabile sul sito
https://www.navarraeditore.it/il-mare-colore-dei-
libri/ e sui canali social del festival.
Per maggiori informazioni:
ilmarecoloredeilibri@gmail.com o chiamare il
339.1883368

“Il Mare Colore dei Libri” torna a Marsala: 25 autori e novità al Museo Lilibeo
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Una mattinata all’insegna dello sport, della re-
sponsabilità e dell’amore per il mare ha dato
vita, domenica 14 settembre, alla prima edi-

zione di “PuliFondali Trapani”, l’iniziativa di raccolta
dei rifiuti sottomarini in apnea promossa da Confar-
tigianato Imprese Trapani, attraverso il Movimento
Giovani Imprenditori guidato da Giuseppe Sergi, in-
sieme all’associazione sportiva Trapani Apnea, rap-
presentata da Giacomo Sergi, con il patrocinio

gratuito del Comune di Trapani. L’evento, organizzato
come una gara a coppie tra apneisti e subacquei, ha
visto la partecipazione di decine di atleti e volontari,
impegnati tra la spiaggia e il tratto di mare prospi-
ciente piazza Vittorio Emanuele, per liberare i fondali
da rifiuti e scarti abbandonati. Il risultato parla chiaro:
oltre 160 kg di rifiuti recuperati in poche ore, un gesto
concreto a tutela dell’ambiente e del bene comune.
Giuseppe Sergi, presidente di Confartigianato Giovani
Imprenditori Trapani, ha commentato: “La prima edi-
zione di PuliFondali Trapani è stata uno straordinario
successo che ha superato ogni aspettativa: tantissimi
atleti hanno preso parte all’iniziativa e insieme ab-
biamo raccolto oltre 160 kg di rifiuti sottomarini. Un
risultato concreto che testimonia quanto amore e at-
tenzione ci sia per il nostro mare. Grazie a Trapani
Apnea, a tutti gli sponsor e tutti i partecipanti, com-
plimenti ai vincitori, anche se oggi la vera vittoria è di
tutti noi: ha vinto il mare, e quindi abbiamo vinto in-
sieme come comunità. Quando lo sport e la compe-
tizione si uniscono all’amore per il nostro mare e alla

salvaguardia del nostro ambiente, il risultato non può
che essere eccezionale. Siamo già al lavoro per la
prossima edizione di PuliFondali Trapani, che sarà an-
cora più ricca: ospiterà personalità di rilievo nazio-
nale, workshop, eventi collaterali e sarà strutturata in
più giornate. Un appuntamento che vogliamo far cre-
scere e consolidare, perché la tutela del mare è la tu-
tela del nostro futuro”. Emanuele Virzì, presidente di
Confartigianato Imprese Trapani, nonché presidente
di Confartigianato Sicilia, ha aggiunto: “Questa prima
edizione è solo un esperimento che, oggi, ci dà la cer-
tezza di poter essere da esempio, con l'obiettivo di ri-
petere l’iniziativa nei prossimi anni e, perché no,
cercare di coinvolgere anche altri territori siciliani, tra-
sformandola in un appuntamento di respiro regio-
nale. Ringraziamo l’amministrazione comunale e gli
sponsor che hanno permesso questa bellissima espe-
rienza”. Con PuliFondali Trapani, il messaggio è
chiaro: la tutela dell’ambiente e dei mari è una sfida
che si vince solo insieme, con la partecipazione attiva
dei cittadini, delle istituzioni e delle associazioni.

PuliFondali Trapani, 160 chili di rifiuti rimossi con Confartigianato

Parte ufficialmente il “Taxi Sociale”, servizio di mobilità a
“prezzi sociali” rivolto ad anziani, persone con disabilità
e cittadini con particolari vulnerabilità del territorio dei

Comuni Elimo-Ericini e del capoluogo. Il servizio, attivato
dall’associazione PROF.AS.S. (Professione Assistente Sociale)
di Trapani, è stato presentato nei giorni scorsi a Custonaci
nel corso di un incontro con le istituzioni locali. Per usufruire
del servizio, è possibile contattare l’associazione PROF.AS.S
presso la sede di Trapani, in via Marsala 23; inviare una mail
di richiesta all’indirizzo associazioneprofass@gmail.com. Il

progetto è stato finanziato grazie alla partecipazione al
bando del Gal Elimos, che ha assegnato all’associazione il
mezzo di trasporto. Il servizio offre accompagnamento per
visite mediche, terapie, pratiche burocratiche o per lo svol-
gimento di attività quotidiane, ed è attivo su prenotazione
con personale qualificato e volontari formati. “Il nostro Taxi
Sociale – afferma il Presidente di PROF.AS.S., Giacomo San-
sica – non è solo un mezzo di trasporto: è un ponte tra le
persone e i loro diritti. Vogliamo che nessuno resti indietro
per una questione di mobilità”.

Al via nei comuni elimo-ericini il Taxi Sociale per anziani disabili



C’è in CittàPAG. 12

I l Conservatorio di Musica “Antonio Scon-
trino” di Trapani annuncia l’apertura della
nona edizione del Festival Scontrino, in pro-

gramma dal 16 al 27 settembre 2025.  La mani-
festazione si configura come un vero e proprio
laboratorio musicale diffuso, che attraversa la
provincia trapanese – coinvolgendo, oltre al ca-
poluogo, i comuni di Alcamo, Paceco, Petrosino,
Poggioreale e Valderice – con un articolato car-
tellone di concerti, seminari e attività formative,
in co-produzione con il Luglio Musicale Trapa-
nese. La direzione artistica, affidata a Elisa Cor-
dova, direttrice dell’Istituzione, con il
coordinamento del Festival affidato al vice di-
rettore Paolo Morana. Il concerto inaugurale, in
programma lunedì 16 settembre alle ore 21
presso il Chiostro “San Domenico” a Trapani,
vedrà protagonista l’Orchestra di Fiati del Con-
servatorio, diretta dal Prof. Paolo Morana. Que-
sti tutti gli appuntamenti: Duo pianoforte e
violino Visconti-Masi (17 settembre); Ensemble
Scontrino Wind (18 settembre); Duo organo-
oboe Brigandì-Casonato (19 settembre); -En-
semble Sicily Denner Clarinet (19 settembre);
Orchestre giovanili dell’I.C. “Nunzio Nasi” di Tra-
pani (19 settembre) e del Liceo “V. F. Allmayer”
di Alcamo (20 settembre); “Traviata in un’ora”
(20 settembre a Paceco), sarà affidata all’orche-

stra, coro e solisti del Conservatorio sotto la di-
rezione di Riccardo Serenelli, con la regia di Mi-
caela Carosi; Sax Solum Ensemble (20
settembre); Orchestra Sinfonica Giovanile (22
settembre); Recital pianistico di Giulia Riggi (23
settembre); Quintetto per chitarra e archi con i
maestri Fierens, Fedeli, Masi, Comuzzi, La China
(23 settembre); Orchestra Pop-Rock (24 settem-
bre), espressione del laboratorio permanente di
linguaggi contemporanei; Concerto finale della
Masterclass di canto María José Zamora (25 set-
tembre); Quartetto jazz Valenti–Giugno–Romej–
Balistreri (25 settembre); Ensemble Drepanum
Brass (25 settembre); Duo Adragna-Errera, sin-
golare ed evocativo sodalizio tra fisarmonica e
percussioni (25 settembre); Recital pianistico di
Alessandro Riccardi (26 settembre); Duo arpa e
flauto Coimbra-Lo Giudice, che chiuderà il Festi-
val nella suggestiva cornice della Chiesa di San
Domenico (27 settembre). Accanto alla produ-
zione concertistica, il Festival propone un’arti-
colata sezione formativa e scientifica, che si
snoda tra seminari tematici, una masterclass in-
ternazionale di canto e la rassegna “Scontri-
niana – Leggere di musica”, ospitata presso la
Biblioteca dell’Istituto. Dal 22 al 26 settembre,
infine, si svolgerà la Masterclass di Canto Lirico
tenuta dalla docente María José Zamora del-

l’Escuela Superiore de Canto di Madrid, nell’am-
bito del programma Erasmus+, ulteriore testi-
monianza della vocazione internazionale
dell’Istituto. Gli eventi sono ad ingresso gratuito
fino ad esaurimento posti.

Festival Scontrino, tutti i concerti del Conservatorio in 5 comuni trapanesi

PUBBLIREDAZIONALE

L'energia del sole è una risorsa preziosa, pulita e gratuita. E4dv, azienda con sede a Marsala specializzata in
soluzioni energetiche innovative, offre un’opportunità imperdibile per chi desidera ridurre i consumi e migliorare
l’efficienza energetica della propria abitazione. Grazie alla nuova promozione sul solare termico, E4dv mette a
disposizione un kit completo composto da 2 collettori e un serbatoio da 300 litri, con installazione inclusa a soli
690 euro. Un’offerta pensata per garantire acqua calda tutto l’anno, bollette più leggere e comfort costante, nel
pieno rispetto dell’ambiente. Leader nel settore dell’energia rinnovabile in Sicilia occidentale, E4dv accompagna
i propri clienti con consulenza personalizzata, prodotti certificati e un servizio post-vendita sempre presente.
Questa iniziativa rappresenta un passo concreto verso un’abitazione più sostenibile e un futuro energetico più
responsabile.
Visita la pagina Fb E4dv - Tel: 391 3524963 - Mail: info@e4dv.com - Oppure visita il nostro sito
www.e4dv.com 

Solare Termico: con E4dv promo speciali per un futuro sostenibile

Il Cine Teatro Don Bosco di Marsala, in vicolo Stovigliai (via Roma), torna con la stagione cinematografica. E’ doppia la
programmazione per questa settimana. Il film per bambini e ragazzi “Il mio amico pinguino” sarà in proiezione dal 18
settembre solo alle ore 17. Anni dopo la tragica morte del figlio, annegato bambino durante un’uscita in mare, l’anziano

pescatore brasiliano João – ovvero l’attore Jean Reno – incontra alla deriva nelle acque dell’oceano un pinguino ferito che
salva e cura. Il film “Material Love” con Dakota Johnson, Chris Evans e Pedro Pascal arriva in sala sempre dal 18 settembre
alle ore 19 e 21. New York City. il lavoro di Lucy (Dakota Johnson) è di abbinare fra di loro i single in base a determinati
parametri, che hanno a che fare prevalentemente con la condizione socio-economica e l’appetibilità fisica delle due per-
sone coinvolte. Durante la festa di matrimonio, Lucy rivede John (Chris Evans), l’uomo con cui aveva condiviso una grande
storia d’amore. Tra i due però, si frappone un uomo affanscinante che attirerà molto Lucy, interpretato da Pedro Pascal.

Al Cine Don Bosco di Marsala il film con Jean Reno e “Material Love”
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DAL 20 SETTEMBRE AL 26 OTTOBRE I COMUNI DI TRAPANI, ALCAMO, MAZARA E MARSALA APRONO I LORO SCRIGNI NASCOSTI

La provincia di Trapani si prepara a vivere un
periodo in cui storia, natura arte e tradizioni
sono pronte a dominare la scena. Dal 20 set-

tembre al 26 ottobre, Trapani, Alcamo, Mazara
del Vallo e Marsala saranno protagoniste de “Le
Vie dei Tesori”, il festival che da diciannove anni
trasforma la Sicilia in un museo a cielo aperto,
aprendo centinaia di luoghi normalmente inac-
cessibili e intrecciando storia, arte e paesaggi.
Dal 20 settembre al 5 ottobre, Trapani sorprende
con aperture inedite: l’aeroporto militare di Tra-
pani Birgi, cuore operativo dell’Aeronautica, apre
le porte tra hangar e stormi intercettori, mentre
chi lo desidera potrà sorvolare in Piper la sugge-
stiva “Via del sale”. La città ritrova il Villino Nasi,
gioiello liberty affacciato sul mare, e la straordi-
naria Villa Immacolatella. L’arte contemporanea
abita il Museo San Rocco, mentre la devozione si
rinnova tra la Cattedrale di San Lorenzo, la chiesa
dei Misteri e San Pietro con l’organo monumen-
tale. Non mancheranno, inoltre, esperienze crea-
tive: dipingere en plein air al Bastione Imperiale
o passeggiare tra ulivi e affreschi guidati da

danza e racconti. Sempre dal 20 settembre al 5
ottobre, Alcamo unisce arte e natura. Dalla Ri-
serva di Monte Bonifato, raggiungibile in e-bike
sotto le stelle, al trekking tra i vigneti, la città
offre percorsi immersivi. Soste alla Cuba delle
Rose e al Castello dei Conti di Modica, mentre la
Cupola della Matrice diventerà punto privilegiato
per ammirare dall’alto il centro storico. Un patri-
monio che si completa con collezioni preziose
come quella dell’Arma dei Carabinieri e con espe-
rienze suggestive come l’ascolto dei canti grego-
riani. Dal 20 settembre al 5 ottobre, Mazara
racconta se stessa con itinerari che spaziano
dagli scavi medievali dell’ex asilo Corridoni, dove
riaffiora una chiesetta normanna con ipogeo e
officine, ai mosaici romani sotto San Nicolò Re-
gale, che evocano le antiche domus con piscine e
terme. La Mazara barocca si rivela al Museo Dio-
cesano, dove torna a splendere il monumento fu-
nebre del vescovo Montaperto scolpito da
Domenico Gagini, affiancato da paramenti litur-
gici mai esposti. E ancora, la biblioteca del semi-
nario dei Chierici, Casa Lombardo come
laboratorio d’arte, le pedalate tra Casbah, Gorghi
Tondi e abbazia di Santa Maria dell’Alto, fino alle
cooking lessons che intrecciano tradizione e in-
novazione. Dall’11 al 26 ottobre, Marsala met-
terà in scena la sua identità plurale. Le visite
partono dagli scavi archeologici di Mozia e dalla
nuova scoperta della “Giovinetta” nel quartiere
ceramico, passando per il Parco archeologico e i
siti nascosti raggiungibili con ArcheOfficina. Ria-
prono spazi restituiti alla comunità come il Com-

plesso San Pietro e la chiesa di San Giuseppe,
chiusa da dieci anni. Si salirà sulla terrazza di
Porta Garibaldi, da cui Garibaldi passò l’11 mag-
gio 1860, mentre accanto all’archeologia si speri-
mentano esperienze uniche: voli in Piper su
Favignana, passeggiate tra le domus di Lilibeo, vi-
site teatralizzate con il marchese di Villabianca e
laboratori di ricamo. Fino al nuovo Museo del
Vino, che lega memoria e gusto. Quattro città per
un’unica narrazione: la provincia di Trapani si
offre come un mosaico di esperienze, in cui ogni
tassello ha la sua voce ma insieme compongono
un racconto corale. Dalla Mazara normanna e ba-
rocca alla Marsala archeologica, passando per la
Trapani marinara e aerea e l’Alcamo spirituale e
vitivinicola, il Festival restituisce l’immagine di un
territorio che non smette di stupire. Con oltre
400 luoghi aperti in tutta la Sicilia e migliaia di vi-
sitatori attesi, “Le Vie dei Tesori” non è solo un
evento culturale, ma un’occasione di sviluppo per
la comunità. Per la provincia di Trapani, un invito
a guardarsi dentro e mostrarsi al mondo con or-
goglio. [ luca di noto ]

La provincia di Trapani diventa museo diffuso con “Le Vie dei Tesori”
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Il Trapani Calcio azzera il -8 e attende sul ricorso

Terza vittoria di fila del Trapani calcio. I granata debel-
lano il “meno” in classifica al termine di una partita dif-
ficile, nervosa in certi momenti ma i tre punti sono stati

cercati, voluti e soprattutto arrivati. E’ un successo che crea
ulteriore entusiasmo attorno ad un gruppo che lotta. Il Tra-
pani sarebbe primo senza penalizzazione ma con gli asteri-
schi per alcune squadre. Con la storia dei se e dei ma non
si fa la storia del mondo, allora bisogna godersi il momento:
appare scontato non addentrarsi in voli pindarici, il campio-
nato è ancora alla quarta giornata ma – a proposito di detti
– “Chi ben comincia è a metà dell’opera”. I granata dal -1
passano a 2 punti scavalcando in un solo colpo Siracusa,
Sorrento e Cavese. Nel frattempo la vicenda legata agli otto
punti di penalizzazione inflitti alla società granata per l’ac-
quisto di crediti d’imposta risultati inesistenti ,entrerà pre-
sto in una fase decisiva. Il Presidente della Prima Sezione

del Collegio di Garanzia dello Sport, Vito Branca, ha fissato
per il 26 settembre, a partire dalle ore 14, la prossima ses-
sione di udienze in cui sarà discusso il ricorso presentato
dalla società granata. Il Trapani, il presidente Valerio Anto-
nini e il dirigente Vito Giacalone chiedono l’annullamento
della decisione della Corte Federale d’Appello, che il 30 giu-
gno aveva respinto il reclamo contro la sentenza di primo
grado del Tribunale Federale Nazionale. Quest’ultima aveva
inflitto al Trapani la penalizzazione di otto punti da scontarsi
nella stagione sportiva 2025/26, oltre all’inibizione per sei
mesi per Antonini e Giacalone. Il 29 luglio un nuovo ricorso
però è stato presentato. Il Trapani al momento è a 2 punti
nella parte bassa della classifica, se il ricorso viene accet-
tato, potebbe passare in testa con la Salernitana. Tutto po-
trebbe essere messo in discussione. Questa volta
positivamente. 

Esordio vincente per il Marsala
Futsal 2012 in Coppa Divisione

Esordio vincente per il Marsala
Futsal 2012 che in Gara 1 di
Coppa Divisione ha la meglio

sul campo del Cus Palermo con un
solo scarto. Un 2 a 1 che vuole inco-
raggiare i giovani di Mister Rafa Tor-
rejon a fare bene in questo
triangolare - che li vedrà affrontare
il Futsal Mazara il 27 settembre. Una
vittoria importante non solo per il
morale, ma anche perché conferma

la voglia e la determinazione della
società cara al Presidente Paolo
Tumbarello di volere affrontare l’im-
pegnativa stagione nel Campionato
di serie A 2 con la consapevolezza
che sarà un lungo e faticoso per-
corso. L’inizio però, promette bene,
anche se c’è ancora da lavorare. Nel
primo tempo l’arbitro concede il cal-
cio di rigore che Jorge Tendero - tor-
nato in azzurro - ha trasformato al
6’. In questa prima stagionale, i
nuovi arrivi si mettono in mostra e
da un calcio d’angolo di Patti, Cazzin
con freddezza mette a segno il se-
condo goal su uno schema perfetto
al 16’. Il Cus inizia a prendere ritmo
nella ripresa mentre il Marsala subi-
sce un calo fisiologico. Qui arriva la
rete di Sposito e il risultato si ferma
sull’1 a 2.

Esordio dell’Eccellenza: per le trapanesi pareggi, vittorie di misura e sconfitte

E’iniziato il Campionato di Eccellenza e il girone
A si apre con diverse protagoniste trapanesi im-
pegnate sul campo. Un avvio di stagione alta-

lenante, tra pareggi sofferti, sconfitte amare e vittorie
di misura. Il Marsala 1912 non va oltre l’1-1 sul campo
dell’Unitas Sciacca. Nella ripresa, l’arbitro assegna un
rigore agli ospiti: Sferruzza si presenta dal dischetto
ma si fa ipnotizzare dal portiere. Poco dopo, un altro
fallo in area regala al Marsala un secondo tiro dagli
undici metri: questa volta è Costa a incaricarsi della
battuta, e non sbaglia. La gioia dei lilibetani, però,
dura poco: lo Sciacca trova il gol del pareggio, fis-
sando il punteggio sull’1-1 finale. Niente da fare per
l’Accademia Trapani, che nella sua prima trasferta sta-

gionale esce sconfitta dal campo del Bagheria 1919.
Decisiva la rete di Caracappa al 55’. La squadra gui-
data da Alberto Amoroso riesce anche a trovare la via
del gol con Bongiorno, ma la rete viene annullata
dall’arbitro Vivacqua per un fuorigioco molto dubbio.
Sorriso per il Castellammare, che davanti al proprio
pubblico batte di misura il 90011 Bagheria. A decidere
l’incontro è la rete di Bah, che regala i primi tre punti
stagionali ai padroni di casa. Giornata da dimenticare
per la Folgore Castelvetrano, che subisce una pesante
sconfitta casalinga contro il Licata. Gli ospiti si impon-
gono con un netto 5-0, una vera e propria "manita"
che lascia poco spazio alle recriminazioni. Esordio
amaro anche per il San Vito Lo Capo, che esce scon-

fitto per 3-0 dalla trasferta sul campo del Kamarat.
Una gara che evidenzia la necessità di rivedere qual-
cosa per trovare la giusta quadratura in vista dei pros-
simi impegni.    [ c. m. ]

Ai 3000 Siepi il valdericino Zoghlami
solo settimo, niente finale Mondiale

L’avventura dell’atleta valdericino
Ala Zoghlami, ai Mondiali 2025 di
Atletica, è terminata nelle batterie

dei 3000 siepi. I primi 5 classificati di
ogni serie si sarebbero qualificati per
la finale sulla pista di Tokio dove si è

tornati a quattro anni dalle Olimpiadi
che consacrarono il movimento trico-
lore con cinque ori. E’ stata una gara
tattica, che si è accesa soltanto nell’ul-
timo giro, durante il quale il ritmo si è
acceso in maniera interessante nel
gruppetto di testa in cui erano pre-
senti sette atleti. Ma il portacolori az-
zurro è scivolato progressivamente
indietro e ha chiuso lo sfilacciato drap-
pello di testa, ha provato una reazione
a metà dell’ultima tornata e ha recu-
perato un paio di posizioni, ma poi la
sua azione si è spinta in prossimità
dell’ultima riviera, da cui è uscito con
poco slancio. Il 31enne ha tagliato il
traguardo in settima posizione con il
tempo di 8:32.65, sarebbe servito cor-
rere in 8:31.41 (il crono del tunisino
Ahmed Jaziri, quinto) per superare il
turno. 
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Virna Di Gerlando, giovane velista palermi-
tana in forza al Circolo Velico Marsala, è
tra i dieci migliori timonieri italiani Under

13 che parteciperanno alla prestigiosa “Coppa
dei Campioni” della classe O’pen Skiff. La con-
ferma è arrivata con una nota della Federa-
zione Italiana Vela, che ha ufficializzato i nomi
degli atleti ammessi all’evento in programma a
Cagliari nella seconda settimana di ottobre. La
manifestazione, giunta alla sesta edizione, si
svolgerà nello "stadio della vela" davanti al

Molo Ichnusa, base del Team Luna Rossa Prada
Pirelli. Solo dieci timonieri per ciascuna cate-
goria (U13 e U17) si contenderanno il titolo ita-
liano. Pur non avendo partecipato alle prime
due regate nazionali, Virna ha recuperato posi-
zioni su posizioni fino a chiudere quarta nella
classifica Overall e prima tra le ragazze. Il me-
rito va anche all ’ intenso lavoro svolto con lo
staff tecnico del Circolo Velico Marsala, che da
anni investe sulla crescita tecnica e personale
dei propri giovani atleti. L’anno scorso Virna,
allora appena dodicenne, era già salita sul
podio della Coppa dei Campioni con un bril-
lante terzo posto. Prossimo obiettivo? I Cam-
pionati Europei di Barcellona, in programma a
fine ottobre, sullo stesso campo di regata dove
Luna Rossa ha recentemente trionfato nella
PUIG Women’s America’s Cup. “Siamo estrema-
mente fieri di Virna – ha dichiarato il Direttore
Sportivo del Circolo Velico Marsala Ignazio Vi-
taggio – simbolo dei valori sportivi e umani che
promuoviamo ogni giorno. Ma il nostro orgo-
glio va anche a tutta la squadra Optimist e alla

vittoria di Matteo Curatolo nella Coppa del Pre-
sidente. Una stagione di passione, lavoro e
grandi risultati.”

Virna Di Gerlando dal Circolo Velico Marsala alla “Coppa dei Campioni”

Al suo secondo anno di attività, la Nomea School
Musical, fondata da Nomea Produzioni, si sta af-
fermando come una realtà di riferimento nel pa-
norama culturale locale grazie a un’offerta
formativa professionale nel campo del musical
unica nel territorio.
La scuola vanta collaborazioni internazionali di
prestigio con la storica Pineapple Dance Studios
di Londra e con la Salt PerformingArts di Phila-

delphia ,  due istituzioni riconosciute a livello
mondiale nel settore delle performingarts. La
proposta didattica è articolata su tre percorsi,
pensati per diverse fasce d’età: Junior (6-9 anni),
Regular (10-13 anni) e Senior (14 anni in su).
I l  corpo docente, coordinato dal direttore arti-
stico Giuseppe Li Causi , è composto da profes-
sionisti altamente qualificati. Da quest ’anno,
grazie all’allargamento delle collaborazioni inter-

nazionali, è stata introdotta anche la materia In-
glese, arricchendo ulteriormente il percorso for-
mativo.
Per scoprire da vicino la scuola e il suo approccio,
l’Open Day si terrà sabato 27 settembre a par-
tire dalle 17 ,  con lezioni dimostrative, incontri
con gli insegnanti e la possibilità di immergersi
nell’energia creativa della Nomea School Musical.
Parallelamente all’attività formativa, Nomea Pro-
duzioni gestisce il Cine Teatro Don Bosco di Mar-
sala, pronto a inaugurare la nuova stagione
culturale. La programmazione cinematografica
inizierà giovedì 18 settembre con la proiezione
del film “Material Love”. Per il teatro sono previ-
ste due rassegne di rilievo: “Buona La Prima”,
dedicata alle compagnie della provincia di Tra-
pani, che debutta il 4 ottobre con lo spettacolo
“Scambio di Persona” dell ’Associazione APS
Don Bosco di Trapani; e “NOMEA”, che ospiterà
compagnie nazionali a partire dall’11 ottobre con
la commedia brillante “I provini per il conte Du-
pall”.
Con l’obiettivo di formare talenti nel musical e of-
frire un’offerta culturale di qualità tra cinema e
teatro, Nomea Produzioni si conferma un polo
creativo e culturale di riferimento per la città di
Marsala e il suo pubblico.

A Marsala cresce il sogno del musical con la Nomea School Musical
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